
SABATO 
22 FEBBRAIO 1986 l'Unità - SPORT 23 

Arriva il Brescia. All'andata guerriglia, feriti e persino un assalto ai treni 

Aspettando i tifosi nemici 
Vicenza, città 

presidiata 
per una partita 

che fa paura 
Per il match-clou di domani in serie B im­
ponenti misure di sicurezza - I precedenti 

VICENZA — Tra Brescia e 
Vicenza cento chilometri di 
autostrada, un solo punto in 
classifica ed un comune in­
cubo, il calcio come violenza. 
A leggere la lista del provve­
dimenti previsti dalle diver­
se autorità alla vigilia del­
l'incontro diretto di domani 
nello stadio vicentino si re­
spira aria di stato d'assedio. 
Si scopre così che la voglia di 
«A» che ha colorato le storie 
spesso intrecciate delle squa­
dre di queste due città capi­
tali del football di provincia 
ha partorito un mostro: il ti­
fo violento, che ha cammi­
nato molto più in fretta di 
quello che non abbiano sa­
puto fare le due squadre. Al 
punto che l'appuntamento 
di domani è atteso come lo 
scoppio di una guerra dalla 
quale tutti tentano di sfuggi­
re. 

A Brescia e provincia i ti­
fosi non hanno trovato un 
solo autonoleggio disposto 
ad affittare loro autobus, 
mentre le Ferrovie dello Sta­
to non hanno voluto mettere 
a disposizione i vagoni per 
un treno speciale da Brescia 
a Vicenza. Nel capoluogo ve­
neto, poi, prefetto e questore 
contano con ansia i minuti 
in attesa dell'ora «x». 

Ma da dove nasce questo 
appuntamento con la follia? 
Come sempre tutto è legato a 
manipoli di teppisti che, co­

me nel grandi stadi metropo­
litani, costituiscono la solita 
•sparuta minoranza*. Ma 
guai a consolarsi con questa 
constatazione: questo capi­
tolo della storia del calcio 
nostrano scritto e letto senza 
l'onore dell'attenzione che i 
media riservano agli episodi 
di questo tipo legati al «gran­
de calcio» sono la prova di 
quanto sia malata la mac­
china del pallone. Del resto 
al di là di quello che è già 
successo tra i tifosi di Bre­
scia e Vicenza quasi ogni do­
menica in serie «B» e «C» si 
registrano violentissimi 
scoppi di violenza, con disor­
dini dentro e fuori gli stadi. 
Per Brescia e Vicenza, però, 
c'è una novità, la violenza è 
programmata e annunciata 
e l'enorme mobilitazione di 
forze di polizia ha uno scopo 
preciso: impedire la guerra 
tra gli ultras indipendente­
mente da quello che può ac­
cadere sul terreno di gioco. 

Addetti ai lavori, dirigenti 
delle due società alla doman­
da «perché?» allargano le 
braccia. Per ora sperano di 
evitare che domenica diventi 
una giornata di guerra. E la 
mobilitazione delle autorità 
è stata vasta: sindaci, asses­
sori allo sport, si sono scam­
biati incontri con i responsa­
bili dei tifosi, hanno lanciato 
appelli, hanno «investito del 
problema» i responsabili 
dell'ordine pubblico. 

Ma i violenti si mobilitano 
al di fuori di queste struttu­
re. Brescia come a Vicenza 

Arrivano Juve e Roma 

A Bari 
e Firenze 

verso 
il tutto 
esaurito 

Grande attesa per le due partitissime di domani, cioè Bari-
Juventus e Fiorentina-Roma. I biglietti vanno a ruba e si preve­
de che entrambi gli stadi faranno registrare il tutto esaurito, 
con conseguente record di incasso. La Juventus non deve assolu­
tamente perdere a Bari, così come la Roma a Firenze. D'altra 
parte però Bari e Fiorentina hanno assoluto bisogno di punti, la 
prima per la salvezza, la seconda per un posto in Uefa. Per 
questa ragione sarà difficile che si possa assistere ad un vero e 
proprio spettacolo, dato che si cercherà da una parte e dall'altra, 
di fare risultato. Bolchi, l'allenatore del Bari, sta studiando le 
mosse per rendere più ficcante l'attacco (più scarso del campio­
nato, tenuto conto che ha segnato soltanto 11 gol). Da parte 
juventina Trapattoni, mancandogli Manfredonia e Bonini, cer­
cherà di far giostrare la sua squadra alquanto prudente. Quanto 
ad Agroppi, che dovrà fare a meno di Massaro (grosso costrutto­
re di gioco), non ha ancora deciso chi lo sostituirà: Berti o Onora­
ti. Il tecnico toscano è piuttosto battagliero: «Abbiamo due parti­
te consecutive in casa: Roma e poi Atalanta; chiedere ai miei di 
fare quattro punti è troppo?». 

gli ultras non rispondono al­
le chiamate dei club organiz­
zati e coloro che hanno un 
rapporto con le società han­
no naturalmente alzato le 
braccia con aria innocente. 
Poi agli stadi saltano fuori 
mazze ferrate e gagliardetti 
fascisti. Non c'è dubbio che 
tra Brescia e Vicenza è nella 
città lombarda che 11 feno­
meno raggiunge le punte più 
alte ed è itene e questo scon­
certante gemellaggio ha fat­
to il salto di qualità. Que­
st'anno in occasione .della 
trasferta a Brescia dei vicen­
tini fu vera e propria guerri­
glia ed i teppisti bresciani si 
scatenarono arrivando a 
tendere u n agguato al treno 
che riportava a casa i pochi 
tifosi veneti. Da quel 6 otto­
bre quasi ogni domenica allo 
stadio di Brescia si sente gri­
dare «a morte Vicenza» men­
tre al Menti hanno promesso 
«vendetta sarà». Scontri vi 
erano stati nel maggio scor­
so a Vicenza come prima, in 
gennaio, a Brescia. 

A cercare di guardare me­
glio dentro a questi bubboni 
di teppismo si sono trovati 
segni che già da tempo han­
no caratterizzato le frange 
più violente di stadi come 
Torino, Bergamo, Roma. La 
settimana scorsa sotto te 
gradinate della curva nord a 
Brescia sono stati trovati 
sacchi con pietre, mortaretti 
e spranghe di ferro e gagliar­
detti con i simboli della mor­
te. Ieri sempre a Brescia è 
stato arrestato come spac­
ciatore un giovane che era 
stato fermato in ottobre do­
po le aggressioni ai vicentini. 
E di droga si parla anche a 
Vicenza per alcuni dei perso­
naggi che catalizzano l'at­
tenzione dei giovani che si 
raggruppano al Menti sotto 
le bandiere degli ultras. 

Così quella che è attesa co­
me una delle più importanti 
gare della serie «B» di doma­
ni nasce in questo clima con 
Vicenza guardata a vista da 
oltre 300 agenti, con la sta­
zione sottocontrollo, con po­
sti di blocco sull'autostrada 
e lungo i viali che portano al­
lo stadio. Insomma, tutto è 
pronto per una tranquilla 
domenica di calcio e paura 
in una tranquilla città di 
provincia. - . . _ . 

Gianni Piva 

La libera in Svezia nella lontana Are 

Mair ciclone azzurro 
dietro Mueller 

ai confini del mondo 
Girardelli con il terzo posto si è praticamente aggiudicato la 
Coppa - Il giovane trentino Cigolla a sorpresa al sesto posto 

Michael Malr ha voluto dimostrare di non essere semplice­
mente un panzer, uno di quegli sciatori che se gli metti una 
curva nel tracciato la spezzano via perché non sanno farla, 
perché sono solo ricchi di potenza e di ottimi sci curati con 
amore da sicimen-scienzlatl. E per dimostrarlo ha acciuffato 
un magnifico secondo posto su una pista gagliarda e piena di 
curve, di salti e di trappole. A Are, villaggio svedese di 850 
anime immerse nel silenzio degli abeti e delle betulle, la pista 
l'aveva disegnata un sublime architetto della discesa libera, 
Bernhard Russi, Io sciatore svizzero campione del Mondo e di 
Olimpia ricordato come il più elegante, il più tecnico, il più 
bello a vedersi degli uomini-sprint. 

Ha vinto Peter Mueller, 11 più In forma del circo, che ha 
distanziato l'azzurro di 90 centesimi e l'austro-lussembur­
ghese Marc Girardelli di 1"36. Col terzo posto di ieri lo scor­
butico transfuga ha praticamente vinto la Coppa candellan-
do i dubbi residui. Pirmln Zurbriggen non ha fatto punti e di 
punti non ne ha fatti nemmeno Markus Wasmaier, gli unici 
due che ancora vantavano lievi speranze di creare problemi 
al re. 

Michael Mair — al terzo podio della stagione — ha detto 
una cosa molto bella: «Il campione in forma non ha mai, o 
quasi, problemi di tracciato. Vince ovunque». È vero. E infatti 
ieri vinceva Peter Wirnsberger mentre oggi vince Peter 
Mueller. 

Nella classifica c'è posto per Igor Cigolla, sesto, a 1"70. Il 
giovane trentino sta vigorosamente scalanco le zone alte del­
la classifica: a Kitzbuehel fu 12°, a Morzine 10°, ieri 6°. 

È pfaciuto assai il ventenne inglese Martin Bell che ha 
confermato li 10° posto di Santa Cristina, il 14° di Kitzbuehel 
e il 6° di Morzine con l'ottavo di ieri. Mi chiedo cosa gli 
riuscirebbe se gli dessero sci più veloci. 

Are ha giocato ieri una mano della sfida con Cortina e 
Albertville per ottenere l'organizzazione dei Giochi del 1992. 
Are non ha i quarti di nobiltà della città veneta, è quasi ai 
confini del mondo e in-più può organizzare solo le prove 
alpine visto che quelle dello sci nordico, la religione sportiva 
della Svezia, le dovrebbe organizzare Falun, il tempio del 
fondo. Chi vincerà la sfida? Difficile tentare un pronostico. 
Resta però il fatto che il lungo week-end svedese — oggi 
ancora una discesa e domani uno slalom — è una carta 
preziosa per l'aspro poker politico. 

Vale la pena di raccontare che gli svedesi attendevano con 
ansia il ragazzino Niklas Henning, 7° a Santa Cristina in 
dicembre e secondo nella prima combinata della stagione. 
Ma il bambino era stretto nel creapacuore dell'emozione e il 
ha delusi. 

r. m. 

Anche indoor, purché sia record 
Da oggi a Madrid gli europei 
Tre frecce nel Varco italiano 

Il «Palacio de los deportes» a Madrid ha una pista corta — 
solo 178 metri — e su di essa oggi e domani si incroceranno 
decine di atleti per contendersi i titoli europei della stagione 
indoor. La pattuglia italiana è corta come la pista, visto che 
presenta soltanto 17 atleti con tre sole concrete speranze di 
raccogliere metallo pregiato. I tre de) podio sono il velocista 
Antonio Ullo, il mezzofondista Stefano Mei e l'immortale 
mammina veneta Agnese Possamai. Sul podio di Stefano 
Mei, uno degli uomini nuovi del mezzofondo europeo, talento 
purissimo, gravano seri dubbi. Il ragazzo ha voluto correre a 
Torino i 1500 metri del match Italia-Unione Sovietica nono­
stante la febbre. Ha ottenuto un ottimo riscontro cronome­
trico ma il malanno l'ha indebolito e gli ha rovinato gli alle­
namenti. Se non ci fosse quest'ansia di vincere a tutti i costi 
al ragazzo avrebbero impedito di correre a Torino. E comun­
que Stefano è giovane e forte, forse farà in tempo a guarire 
per bene. 

Stella dei Campionati, edizione numero 21, sarà Marita 
Koch, numero uno di una pattuglia della Germania Demo­
cratica insolitamente folta. In genere i tedeschi dell'Est fre­
quentano gli «Euroindoor» con piccole squadre. Stavolta han­
no scelto l'appuntamento dell'inverno come trampolino di 
lancio per una tournée negli Sta fesche preme molto loro dal 
punto di vista politico e delle pubbliche relazioni. Marita 
Koch correrà i 200. 

Antonio UUo, carro armato leggero, ha bisogno della fidu­
cia che gli può dare il podio dei 60 metri dove però troverà 
due terribili rivali nei tedeschi dell'Est Steffen Bringmann e 
Frank Emmelmann. Antonio Ullo, siciliano adottato da 
Grosseto, sprigiona potenza con uno sprint di tipo america­
no. Ma siccome non sa armonizzare le frequenze dei passi — 
un po' corti — finisce che si spegne a metà gara. Sui 60 metri 
è diffìcile spegnersi ma è pure difficile, con questi problemi, 
trovare il ritmo. 

Agnese Possamai ha un sogno: conquistare il quarto oro 
dell'atletica invernale. Le corse sui tondini sembrano fatte 
per lei: esigono rabbia agonistica e coraggio, intelligenza tat­
tica e abilità. Sui tondini dell'inverno queste qualità aiutano 
a colmare il divario tecnico. 

Nel salto in alto Didi Moegenburg attaccherà il limite 
mondiale mentre Tom Schoenlebe, il ragazzo prodigio dei 
400, tenterà di conciliare la falcata armoniosa con le asprezze 
di quella pista corta e pericolosa. Sono campioni veri che 
danno calore a una manifestazione che 15 giorni fa appariva 
pericolosamente impoverita dalle defezioni. 

Il campo è proprio bello. Potrete osservare sugli schermi 
della Tv (oggi, Reteuno dalle 17,05 e su Montecarlo dalle 11, 
dalle 16 e dalle 23; domani su Retedue dopo le 16,40 e su 
Montecarlo sempre a partire dalle 11, dalle 16 e dalle 23) assi 
come José Gonzales (15Ó0), Aleksandr Kotovich (alto), Ro­
bert Emmian (lungo), Marlies Goehr (60), Tatiana Kocembo-

va e Jarmilla Kratochvilova (400), Cornelia Oschkenat (60 
ostacoli) e Heike Drechsler (lungo). Sarebbe sorprendente 
che non ne sortissero dei primati mondiali. 

Vale la pena di ricordare che gli «Euroindoor» sono nati nel 
'66 a Dortmund e che per quattro stagioni si chiamarono 
«Giochi europei». Il primo azzurro campione d'Europa fu Edi 
Ottoz, vincitore dei 60 metri ostacoli. Il valdostano vinse per 
tre anni di fila. 

L'azzurra più ricca di oro è Sara Simeoni, quattro volte 
prima. Ma la regina del Campionati è Marlies Goehr, la riva­
le di Evelyn Ashford, che cerca sulla pista di Madrid il sesto 
titolo. 

Remo Musumeci Marita Koch Agnese Possamai 

MADRID — La Iaaf, fede-
ratletica internazionale, ha 
affrontato nella capitale 
spagnola molti problemi e 
deciso parecchie cose. Ha 
assegnato la Coppa del 
Mondo del 1989 a Barcello­
na, la città di Juan Antonio 
Samaranch. Barcellona 
inaugurerà con la manife­
stazione il nuovo stadio e 
con questa assegnazione 
incrementa le chances dì 
ottenere l'organizzazione 
dei Giochi olimpici del '92. 

Sul piano del doping la 

£ intanto la Iaaf 
riqualifica Vainio 

Totocalcio 

Iaaf ha accettato la richie­
sta della Federatletica fin­
landese di riammettere 
Martti Vainio, squalificato 
a Los Angeles (perse la me­
daglia d'argento dei 10 mi­
la) per uso di anabolizzanti. 
La prassi, anche se discuti­

bile, è normale: gli atleti 
sorpresi in flagrante ven­
gono squalificati a vita e 
dopo 18 mesi riammessi. La 
Iaaf ha invece squalificato 
il giavellottista americano 
Duncan Attwood (numero 
due, dopo Tom Petranoff), 

il pesista americano Au-
gust Wolf (rivale di Ales­
sandro Andrei a Los Ange­
les), il discobolo greco Nico­
las Yendekos e il pesista 
egiziano Ahmed Shata. 
Hanno fatto uso di anabo­
lizzanti. Primo Nebiolo ha 
poi dichiarato che esistono 
buone, possibilità circa la 
riammissione di Renaldo 
Nehemiah e Willie Gault 
che abbandoneranno l'atle­
tica per i dollari del football 
americano. 

Atalanta-Samp 
Avellino-Pisa 
Bari-Juventus 

X 
1 
1X2 

Fiorentina-Roma 
Inter-Lecce (l'I) 
Torìno-Milan 

X2 
I X 
1X 

Udinese-Como 1 
Verona-Napoli 1X2 
Ascoli-Campobasso 1 
Genoa-Catanzaro 1 
Lazio-Samb 1 
Rimini-Reggiana X SESTA CORSA 1 1 
Casertana-Hessina X 2 i x 

Totip 
PRIMA CORSA 1 X 

X I 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2X2 
X22 

21 
X2 

2X1 
22X 

2X 
X2 

Firenze, sette cavalli 
sul «Ponte Vecchio» 

FIRENZE — Per il trotto, al­
l'ippodromo fiorentino delle 
Mulina, .si inaugura oggi la sta­
gione degli «internazionali» con 
la disputa del Premio Ponte 
Vecchio, sulla distanza del dop­
pio chilometro e con un monte 
gremì di ottanta milioni di lire. 

ette i cavalli rimasti iscritti, 
quattro indigeni (Didi Gius, 
Denyo, Sabuk. Darwin Jet e Ci-
lesta), due americani (Micron 
Hanover e Classy Rogue) e un 
danese (Gunga). Campo, dun­
que. non troppo folto e con 
qualche assenza di rilievo as­
senze in parte giustificate dalla 
precocità dell'appuntamento e 
dal successivo estenuante ca­
lendario ed in parte, o forse so­
prattutto. dalla presenza in pi­
sta di Micron Hanover, al rien­
tro a circa un mese dì distanza 
dal prestigioso terzo posto con­
seguito nel parigino Prix d'A-
merique. Stando quindi alle 
previsioni non ci dovrebbero 

essere troppi problemi per il sei 
anni della scuderia Lady M.. 
dichiarato in buona condizione 
dal suo guidatore Edy Gubelli-
ni. Degli altri, Gunga e Classy 
Rogue, si sono incontrati di re­
cente sul miglio a San Siro, con 
netta e sicura vittoria di Gun­
ga, anche se non bisogna di­
menticare che sul doppio chilo­
metro, in dicembre a Roma, 
Classy Rogue è stato in grado 
di precedere in tutta tranquilli­
tà addirittura Micron Hanover. 
In linea di principio, poche le 
possibilità dei quattro indigeni, 
più o meno tutti in categoria 
superiore, anche se qualche 
vantaggio può loro venire dai 
favorevoli numeri dì partenza. 
Il campo dei partenti: 1) Didi 
Gius (C. Bottoni); 2) Dnyo Sa­
buk (N. Bellei); 3) Darwin Jet 
(R. Benedetti); 4) Cilesia (P. 
Leoni): 5) Micron Hanover (E. 
Gubellini); 6) Gunga (Gc. Bal­
di); 7) Classy Rogue (W. Caso-
li). 

v. b. 

Ex portiere della Nazionale lascia 
La colpa è del cloro e degli arbitri 

Brevi 

Nostro servizio 
GENOVA — Per Roberto 
Gandolfì il campionato di 
pallanuoto è già concluso. 
Lo sfortunato portiere del 
Worker's Bogliasco che ha 
fatto parte della Nazionale 
italiana è stato squalificato 
per due giornate dal giudi­
ce sportivo e non sarà in 
vasca oggi nell'incontro 
con la Pro-Recco. Ma la sua 
assenza dalle piscine ri­
schia di essere molto più 
lunga, se non definitiva, 
per via di una fastidiosa al­
lergia al cloro, che gli pro­
voca disturbi agli occhi e 
alla pelle. 

Lo stesso Gandolfì non fa 
fatica ad ammettere che il 
suo campionato probabil­

mente è concluso. «Questa 
allergia non mi consente — 
dice il portiere del Boglia­
sco — di rendere al meglio e 
quel che è peggio mi provo­
ca dei noiosi disturbi agli 
occhi e a tutto il tessuto 
epidermico. Credevo che la 
cosa fosse di poco conto e 
ho deciso di giocare lo stes­
so contro il Nervi. I dolori 
però sono aumentati e l'al­
lergia è progredita, per cui 
ora ho deciso di interrom­
pere l'attività fino alla fine 
della stagione. «Potrei an­
che smettere di giocare e 
dedicarmi alla carriera di 
allenatore. Ormai in vasca 
non ho più tanti stimoli e 
questo mondo pallanuoti-
stico mi sta deludendo. 

Quest'anno gli arbitri mi 
hanno tartassato, sono già 
stato squalificato tre volte e 
sempre ingiustamente. Il 
mio Bogliasco si trova in 
cattive acque e rischia di 
retrocedere, perché sta gio­
cando male. Però se la si­
tuazione di classifica non è 
delle più rosee, la colpa è 
anche degli arbitri e della 
loro incompetenza. Que­
st'anno non h o incontrato 
ancora un direttore di gara 
all'altezza della situazione, 
sempre giovani fischietti 
alle prime armi e malati di 
protagonismo. Per cui ho 
deciso di compiere il gran­
de passo: pub darsi che ci 
ripensi, ma per ora ho in­
tenzione di smettere defini­
tivamente*. 

t.z. 

Oggi a Napoli 
Canottieri 

contro Sisley 
Oggi st gioca la prima 

giornata del girone di ritor­
no del campionato di Al . Il 
Posillipo gioca fuori casa a 
Firenze, in Liguria c'è un 
derby un po' dimesso tra Bo­
gliasco e Pro Recco. La par­
tita più pregevole si gioca a 
Napoli tra Canottieri e Pe­
scara. Questo il quadro delle 
partite: Job Nervi-OrUgia Si­
racusa; Rari 1904-Slsley Po­
sillipo; Workers Bogliasco-
Pro Recco; Civitavecchia-
Gasenergia Savona; Arco 
Camogli-Lazio; Canottieri 
Napoli-Sisley Pescara. 

In classifica: Posillipo 21; 
Sisley e Arco 17; Casenergia 
14; Ortigia 13; Can. Napoli 
12; Pro Recco e Rari 1904 10; 
Civitavecchia 6; Workers e 
Job 4; Lazio 2. 

BASKET. IN TV StLVERSTONE-MARR — Oggi con SOwstone Bresoa-
Marr Rimìni toma l'Ai di basket in televisione. 0 secondo tempo sari teletra­
smesso m drena su Rartre daBe 18.05. Sì gioca anche oggi la partita di A2. 
Fantom-Saogioroese. con n n o afe ora 20.30. 
CALCIO. MASSMBNO M B I T O PER 10 MESI — La tdtecipSnare» della 
Lega calao ha confermato Sa squalifica per 2 giornate a Celestini (Napot). 
mentre r ammonizione con diffida è stata derubricata in deplorazione. Respin­
to I reclamo dela Tnestvta contro la squalifica per 2 turni del giocatore 
Costantini. • presidente del Catania. Massimino. è stato incita hno al 29 
dicembre 1986. mffcggendo ala società una ammenda di 5 mftoni. 
BASKET. RIDOTTA SQUALIFICA ALLA MARR — La commissione giudi 
carne del basket ha portato da 5 a 1 le giornate di squalifica al campo defla 
Marr Ranni, smentendo clamorosamente (e ancora una volta) roperato del 
gnxtce sportivo. In venta la mano era stata piuttosto pesante per un eprsodk» 
— avvenuto al temane di Marr-Mobigirgi Caserta ridbnen-aonato daga stessi 
casertani. 

BOXE. HOLMES-SPMKS «. 19 APRIE — Si (Ssputerà 1 prossimo 19 
•prie armton di Las Vegas rincontro di rivincita tra Michael Spinks. che 
metterà in palio 1 suo titolo monetale dei massimi versione M (International 
hearing federatan). e Larry Holmes. 
CICLISMO. TAPPA A PULMKOV A CUBA — La decima tappa del Giro 
ocksheo di Cuba è stata unta per (Sstacco dal sovistico Putràkov. n cubano 
Edoardo Alonso, giunto col gruppetto degi inseguitori, ha conservato la 
magia di leader. 
AUTO F I . INCIDENTI IN BRASILE — Durante te prove di ieri « F I a Rio da 
Janero, in Brasile, la macchina di Prost è rimasta danneggiata a causa di 
un'esplosione seguita da incencio al motore. Si è incendiato anche a motore 
dela macchina di René Amoux. ma senza conseguenze per i due corridoi L La 
maccNna di Riccardo Pavese è. invece, striata uscendo di pista. 
TENNISTAVOLO. PESANTE SQUAUFICA PER GKMITELLA — Roberto 
domala. 28 armi. 150 presero mrujac<tale, uno diirnigfiorig«xatonitafcani 
in assoluto, è stato squefcticeto par faterà stagione in corso (fino al 30 pugno 
19861. Ala Vita S. Ekp«fo (che Iona per non retrocedere) sono stati inflitti tra 
punti di penalizzazione. Le decisioni sono state prese a cauta di irregolarità nel 
tweeremento dato stesso domala. 

Una croce 
sull'auto 

di Sordillo 
MA J | MILANO — La 

I L M procura della 
^ H a ) ^ V Repubblica di 
^I^^L^T Milano è stata 

^^•"^ interessata ad 
un misterioso episodio. Ignoti 
hanno inciso una croce sul­
l'automobile di Federico Sor­
dillo, presidente della Feder-
calcio. La vicenda potrebbe in* 
serirsi nella serie di minacce 
ed avvertimenti di cui sono 
stati oggetto negli ultimi tem­
pi i tre liquidatori del Banco 
Ambrosiano Federico Spreafi-
co, Felice Martinelli e Lan­
franco Gerini (Sordillo è infat­
ti legale della liquidazione del 
vecchio Banco Ambrosiano). 
Non viene escluso neppure un 
gesto teppistico da parte di 
qualche tifoso milanista con­
tro chi non ha esitato a mette* 
re sotto accusa la passata ge­
stione della società rossonera. 

Irpef pagata 
Nel Milan due 
della Fininvest 

® MILANO — Il 
consiglio d'am­
ministrazione 
del Miian ieri 
pomeriggio ha 

cooptato due membri della Fi­
ninvest. Sono Galliani e Fo-
scale che, insieme al presiden­
te ad interim Lo Verde, dispor­
ranno dei poteri d'ordinaria 
amministrazione fino alla 
prossima assemblea della so­
cietà che si svolgerà al teatro 
Manzoni, il 24 e il 25 marzo. 
Tutti gli altri consiglieri han­
no anticipato le loro dimissio­
ni anche se resteranno in cari­
ca fino all'assemblea. Il presi­
dente Lo Verde ha anche con­
fermato che ieri mattina è sta­
ta pagata l'Irpef (3 miliardi e 
400 milioni) e che il Milan ha 
restituito alla Vicesport il ter­
reno con il quale Farina aveva 
rivalutato il capitale sociale 
del Milan. Oggi Paolo Berlu­
sconi visiterà i giocatori a Mi-
lanello. 

Santal batte 
nettamente 

i Brother (3-0) 
PARMA — Due 
partite della fa­
se finale della 
Coppa dei Cam­
pioni di pallavo­

lo maschile sono state giocate 
ieri. Nella prima la formazio­
ne del Cska di Mosca ha battu­
to quella della Stella rossa di 
Praga per 3-1 (15-10, 5-15, 
15-12,15-9). Nella seconda par­
tita gli italiani della Santal 
Parma hanno battuto netta­
mente gli olandesi del Brother 
Martinus per 3-0 (20-18, 15-8, 
15-6). Gli italiani sono stati 
impegnati soltanto nel primo 
set, poi, trascinati da un Erri-
chiello in giornata di vena, 
hanno vinto nettamente gli 
altri due. Ad Atene, invece, 
nella Coppa delle Coppe, la Pa­
nini di Modena è stata sconfit­
ta dal Cska di Sofia col pun­
teggio di 3-1. 

A Merano 
Io scudetto 

del ghiaccio 
^ ^ F ^ MERANO — Il 
^ H £ L ^ B Merano Lancia 
« ^ • 1 ^ 9 ha spezzato la 
> ^ ^ H F supremazia del 
^•aa^^ Bolzano conqui­

stando per la prima volta il ti­
tolo italiano di hockey su 
ghiaccio. Il Merano dopo aver 

attuto proprio il Bolzano in 
semifinale ha sconfitto l'Asta-

So in finale. Ci sono però volti-
• tre partite. Dopo aver vìnto 

in casa e perso ad Asiago il Me­
rano ha sconfitto nello spareg­
gio ì veneti per 10-6. Ecco co­
munque la classifica del tor­
neo: 1) Merano Lancia; 2) 
Asiago Euro Tv; 3) Bolzano Di-
vai; 4) Varese Renault; 5) Alle-
ghe Site; 6) Auronzo; 7) Bruni-
co La Pertica; 8) Fassa; 9) Cor­
tina De Longtu; 10) Gardena 
Scania. Il Gardena, una delle 
grandi dell'hockey italiano, 
retrocede in serie B. E questa e 
la grossa sorpresa. 

Per la Primigi 
trionfo 

moscovita 
ROMA — Gran­
de impresa delle 
ragazze della 
Primigi Vicenza 
che in Còppa 

Campioni di basket femmini­
le hanno battuto a Mosca l'Ar­
mata Rossa per 84 a 82. Tra gli 
uomini questi i risultati: Real 
Madrid • Maccabi Tel Aviv 
111-86; a Kaunas Zalgiris - Li-
rnores 112-100. Ecco la classifi­
ca: zalgiris 12; Cibona. Simac 
e Real 8; Maccabi 6; Limoges 2. 
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